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Nomi…

Introduzione alla celebrazione
La Confermazione nell’Economia della Salvezza

Nell’Antico Testamento, i profeti hanno annunziato che lo Spirito del Signore si sarebbe posato sul Messia atteso in vista della sua missione salvifica. La discesa dello Spirito Santo su Gesù, al momento del suo Battesimo da parte di Giovanni, costituì il segno che era lui che doveva venire, che egli era il Messia, il Figlio di Dio. Concepito per opera dello Spirito Santo, tutta la sua vita e la sua missione si svolgono in una totale comunione con lo Spirito Santo che il Padre gli dà «senza misura» (Gv 3,34).

Questa pienezza dello Spirito non doveva rimanere soltanto del Messia, ma doveva essere comunicata a tutto il popolo messianico. Più volte Cristo ha promesso questa effusione dello Spirito, promessa che ha attuato dapprima il giorno di Pasqua e in seguito, in modo più stupefacente, il giorno di Pentecoste. Pieni di Spirito Santo, gli Apostoli cominciano ad «annunziare le grandi opere di Dio» (At 2,11) e Pietro afferma che quella effusione dello Spirito sopra gli Apostoli è il segno dei tempi messianici. Coloro che allora hanno creduto alla predicazione apostolica e che si sono fatti battezzare, hanno ricevuto, a loro volta, «il dono dello Spirito Santo» (At 2,38).

«Fin da quel tempo gli Apostoli, in adempimento del volere di Cristo, comunicavano ai neofiti, attraverso l’imposizione delle mani, il dono dello Spirito, destinato a completare la grazia del Battesimo. Questo spiega perché nella lettera agli Ebrei viene ricordata, tra i primi elementi della formazione cristiana, la dottrina dei battesimi e anche dell’imposizione delle mani. È appunto questa imposizione delle mani che giustamente viene considerata dalla tradizione cattolica come la prima origine del sacramento della Confermazione, il quale rende, in qualche modo, perenne nella Chiesa la grazia della Pentecoste».

Per meglio esprimere il dono dello Spirito Santo, ben presto all’imposizione delle mani si è aggiunta una unzione di olio profumato (crisma). Tale unzione spiega il nome di «cristiano» che significa «unto» e che trae la sua origine da quello di Cristo stesso, che «Dio consacrò - ha unto - in Spirito Santo» (At 10,38). Questo rito di unzione è rimasto in uso fino ai nostri giorni sia in Oriente sia in Occidente. In Occidente il termine “Confermazione” suggerisce ad un tempo la conferma del Battesimo, la quale porta a compimento l’iniziazione cristiana, e il rafforzamento della grazia battesimale, tutti frutti dello Spirito Santo.

Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 1286-1289

Il rito della Confermazione

La consacrazione del sacro crisma è un momento importante che precede la celebrazione della Confermazione, ma che, in un certo senso, ne fa parte. È il Vescovo che, il Giovedì Santo, durante la Messa crismale, consacra il sacro crisma per tutta la sua diocesi.

Il rito essenziale della Confermazione è l’unzione con il sacro Crisma sulla fronte del battezzato, accompagnata dall’imposizione delle mani da parte del ministro e dalle parole: «Ricevi il sigillo dello Spirito Santo». Lo scambio di pace che conclude il rito del sacramento significa ed esprime la comunione ecclesiale con il Vescovo e con tutti i fedeli.

Come il Battesimo, di cui costituisce il compimento, la Confermazione è conferita una sola volta. Essa infatti imprime nell’anima un marchio spirituale indelebile, il «carattere»; esso è il segno che Gesù Cristo ha impresso sul cristiano il sigillo del suo Spirito rivestendolo di potenza dall’alto perché sia suo testimone (Lc 24,48-49).

Ministro originario della Confermazione è il Vescovo. È lui che normalmente conferisce il sacramento, perché ne risulti più chiaro il riferimento alla prima effusione dello Spirito Santo nel giorno di Pentecoste. Il fatto di ricevere lo Spirito Santo attraverso il ministero del Vescovo dimostra il più stretto legame che unisce i cresimati alla Chiesa, e il mandato di dare tra gli uomini testimonianza a Cristo.

Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 1297,1300,1301,1304.

Pontificale romano, Rito della Confermazione, Premesse, 5

Gli effetti della Confermazione

Risulta dalla celebrazione che l’effetto del sacramento della Confermazione è la piena effusione dello Spirito Santo, come già fu concessa agli Apostoli il giorno di Pentecoste.

Ne deriva che la Confermazione apporta una crescita e un approfondimento della grazia battesimale: ci unisce più saldamente a Cristo, aumenta in noi i doni dello Spirito Santo, rende più perfetto il nostro legame con la Chiesa, ci accorda «una speciale forza dello Spirito Santo» per «diffondere e difendere con la parola e con l’azione di fede, come veri testimoni di Cristo», per «confessare coraggiosamente il nome di Cristo» e per non vergognarsi mai della sua croce.

Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 1302-1303
RITI DI INTRODUZIONE

Mentre il Vescovo si avvia con i ministri all’altare si esegue il

Canto d’ingresso

Vieni, Spirito d’amore

Rit. Vieni, Spirito d’amore,

riempi il cuore della Chiesa,

il cuore della Chiesa.

Dona a tutti la tua pace,

pace ed unità, pace ed unità.
1. Sei tu la forza che dall’alto chiama a sé

chi vuol rinascere davvero in te vivrà.

Il vento soffia dove vuole e viene e va

lo stesso accade con chiunque

è nato dall’amore, lo Spirito di Dio.

2. Sei tu la forza che dall’alto chiama a sé

chi cerca Dio in Te già «Padre» pregherà.

Forza coraggio, profezia e carità

sono possibili davvero:

è Dio che dona a tutti la nuova umanità.

3. Dio ha tanto amato il mondo

che ha mandato a noi

il Figlio nato per amore da Maria,

Egli è la luce vera, è la verità

chi custodisce la Parola

è nella verità e Dio è luce in lui.

Il Vescovo…:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

R. Amen.

…saluta l’assemblea:

La pace sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

Segue una breve introduzione alla celebrazione.

Atto penitenziale

Il Vescovo:
All’inizio di questa celebrazione eucaristica chiediamo la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di comunione con Dio e con i fratelli.

Signore, che nell’acqua e nello Spirito ci hai rigenerato a tua immagine,

abbi pietà di noi.

R. Signore, pietà.

Cristo, che mandi il tuo Spirito a creare in noi un cuore nuovo,

abbi pietà di noi.
R. Cristo, pietà.

Signore, che ci fai partecipi del tuo corpo e del tuo sangue,

abbi pietà di noi.

R. Signore, pietà.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

R. Amen.

Orazione colletta

Il Vescovo:

Preghiamo.

Dio misericordioso, fonte di ogni bene, tu ci hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna; guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria e, poiché ci opprime il peso delle nostre colpe, ci sollevi la tua misericordia.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Io-Sono mi ha mandato a voi.

Dal libro dell’Esodo

3,1-8a.13-15
I

n quei giorni, Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava.
Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio.

Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dalla mano dell’Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele».

Mosè disse a Dio: «Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi. Ma mi diranno: Come si chiama? E io che cosa risponderò loro?».

Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». Poi disse: «Dirai agli Israeliti: "Io-Sono" mi ha mandato a voi». Dio aggiunse a Mosè: «Dirai agli Israeliti: Il Signore, il Dio dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione».
Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale

Dal Salmo 102

Il salmista:

Laudate omnes gentes, laudate Dominum.

Laudate omnes gentes, laudate Dominum.
L’assemblea:

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. (2 v.)

Il salmista:
Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tanti suoi benefici.
L’assemblea:

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. (2 v.)

Il salmista:
Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue malattie;

salva dalla fossa la tua vita,

ti corona di grazia e di misericordia.

L’assemblea:

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. (2 v.)

Il salmista:

Buono e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Non ci tratta secondo i nostri peccati,

non ci ripaga secondo le nostre colpe.

L’assemblea:

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. (2 v.)

Il salmista:

Come il cielo è alto sulla terra,

così è grande la sua misericordia

su quanti lo temono.

Come un padre ha pietà dei suoi figli,

così il Signore ha pietà di quanti lo temono.

L’assemblea:

Laudate omnes gentes, laudate Dominum. (2 v.)

Seconda Lettura

La vita del popolo con Mosè nel deserto
è stata scritta per il nostro ammaestramento.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi

10,1-6.10-12

N

on voglio che ignoriate, o fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma della maggior parte di loro Dio non si compiacque e perciò furono abbattuti nel deserto.

Ora ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, come essi le desiderarono.

Fratelli, non mormorate, come mormorarono alcuni di essi, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per ammonimento nostro, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere.
Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Acclamazione al Vangelo

Mt 4,17

Mentre un sacerdote concelebrante porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone, l’assemblea acclama il Cristo presente nella sua Parola.

Gloria e lode a te, o Cristo!
Fate penitenza, dice il Signore;

il regno di Dio è vicino.
Gloria e lode a te, o Cristo!
Vangelo

Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo.

V. Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

(  Dal Vangelo secondo Luca   13,1-9

R. Gloria a te, o Signore.

I

n quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù circa quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva mescolato con quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù rispose: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quei diciotto, sopra i quali rovinò la torre di Siloe e li uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».

Disse anche questa parabola: «Un tale aveva un fico piantato nella vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: Ecco, son tre anni che vengo a cercare frutti su questo fico, ma non ne trovo. Tàglialo. Perché deve sfruttare il terreno? Ma quegli rispose: Padrone, lascialo ancora quest’anno finché io gli zappi attorno e vi metta il concime e vedremo se porterà frutto per l’avvenire; se no, lo taglierai».

Parola del Signore.

R. Lode a te, o Cristo.

Il Vescovo tiene l’Omelia.

LITURGIA DEL SACRAMENTO

Rinnovazione delle promesse battesimali
Dopo l’omelia tutti si alzano in piedi. Il Vescovo, rivolto ai cresimandi, dice loro:
Vescovo:

Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?

I cresimandi rispondono tutti insieme:

Cresimandi:

Rinuncio.

Vescovo:

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Cresimandi:

Credo.

Vescovo:

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Cresimandi:

Credo.

Vescovo:

Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste?
Cresimandi:

Credo.

Vescovo:

Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Cresimandi:

Credo.

A questa professione di fede, il Vescovo dà il suo assenso, proclamando la fede della Chiesa.

Vescovo:

Questa è la nostra fede.

Questa è la fede della Chiesa.

E noi ci gloriamo di professarla,

in Cristo Gesù nostro Signore.
E tutti i fedeli esprimono il loro assenso:
Assemblea:

Amen.

Imposizione delle mani

Il Vescovo, in piedi, a mani giunte e rivolto a popolo dice:
Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.
E tutti pregano per qualche tempo in silenzio.

Quindi il Vescovo, impone le sue mani su tutti i cresimandi, dicendo:
Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua

e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato,

infondi in loro il tuo santo Spirito Paràclito:

spirito di sapienza e di intelletto,

spirito di consiglio e di fortezza,

spirito di scienza e di pietà,

e riempili dello spirito del tuo santo timore.

Per Cristo nostro Signore.

Assemblea:

Amen.

Crismazione

Tutti siedono.

Presentato al Vescovo il sacro crisma, a lui si accosta ogni singolo cresimando. Il Vescovo intinge nel Crisma l’estremità del pollice della mano destra, e traccia poi con il pollice stesso un segno di croce sulla fronte del cresimando, dicendo:
Il Vescovo:

N., ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.

Il cresimato:

Amen.

Il Vescovo dice:

La pace sia con te.

E dà il segno di pace.

Il cresimato:

E con il tuo spirito.
Preghiera dei fedeli

Il Vescovo:

Fratelli carissimi, invochiamo Dio, Padre onnipotente: sia unanime la nostra preghiera, in quell’unità di fede, speranza e carità che lo Spirito Santo genera nei nostri cuori.

Un lettore:

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.
1. Per questi nostri fratelli, confermati dal dono dello Spirito Santo; perché radicati nella fede e fondati nella carità, con la loro vita diano buona testimonianza a Cristo Signore, preghiamo. R.
2. Per i nuovi cresimati, che hanno ricevuto la pienezza dello Spirito Santo, perché accostandosi all’altare del Signore partecipino alla mensa del suo sacrificio e nell’assemblea dei fratelli si rivolgano a Dio, chiamandolo Padre, preghiamo. R.
3. Per i genitori e i padrini, che si sono fatti garanti della fede di questi cresimati, perché, coerenti con il loro impegno, li aiutino con la parola e con l’esempio a seguire la via di Cristo, preghiamo. R.
4. Per la Chiesa di Dio, radunata dallo Spirito Santo insieme con il nostro Papa Benedetto, il nostro Vescovo Giuseppe, e tutti i vescovi, perché cresca nell’unità della fede e dell’amore fino alla venuta di Cristo, preghiamo. R.
5. Per il mondo intero: perché tutti gli uomini, che hanno un solo Creatore e Padre, si riconoscano fratelli al di là di ogni discriminazione di razza o nazionalità, e cerchino con lealtà il regno di Dio, che è pace e gioia nello Spirito Santo, preghiamo. R.
Il Vescovo:

O Dio, che hai dato lo Spirito Santo agli Apostoli, e per mezzo di essi e dei loro successori hai voluto trasmetterlo a tutti i membri della tua Chiesa: esaudisci la nostra preghiera, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che il tuo amore ha operato agli inizi della predicazione del Vangelo.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Mentre vengono portate all’altare le offerte per il sacrificio, si esegue il

Canto di offertorio

Ogni mia parola

Come la pioggia e la neve

scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare

e far germogliare la terra,

così ogni mia parola non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.

Ogni mia parola, ogni mia parola.

Il Vescovo:

Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

L’assemblea:

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle Offerte

Il Vescovo:

Per questo sacrificio di riconciliazione perdona, o Padre, i nostri debiti e donaci la forza di perdonare ai nostri fratelli.
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA III

Il Vescovo invita ad innalzare il cuore verso il Signore nell’orazione e nell’azione di grazie e l’associa a sé nella solenne preghiera che, a nome di tutti, rivolge al Padre per mezzo di Gesù Cristo nello Spirito Santo.

Prefazio

Il significato spirituale della Quaresima

V. Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo Spirito.

V. In alto i nostri cuori.

R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.

Ogni anno tu doni ai tuoi fedeli di prepararsi con gioia, purificati nello spirito, alla celebrazione della Pasqua, perché, assidui nella preghiera e nella carità operosa, attingano ai misteri della redenzione la pienezza della vita nuova in Cristo tuo Figlio, nostro salvatore.

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei Cori celesti, cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria:
Sanctus

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei cieli.

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell’alto dei cieli.

Lode a Dio da parte delle creature e del popolo ecclesiale.

Il Vescovo:

Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all’altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Invocazione dello Spirito perché consacri questi doni.

Il Vescovo e i Concelebranti:

Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e ( il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi santi misteri.

Racconto dell’istituzione dell’Eucaristia.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio corpo

offerto in sacrificio per voi.

Il Vescovo presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in adorazione.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.

fate questo in memoria di me.
Il Vescovo presenta al popolo il calice e genuflette in adorazione.

Il Vescovo:

Mistero della fede.

L’assemblea:

Tu ci hai redenti con la tua croce, e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
Memoriale e offerta.

Il Vescovo e i Concelebranti:

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Invocazione a Dio perché accetti questo sacrificio…

Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.

… e perché lo Spirito operi la nostra unità.

Un Concelebrante:

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Preghiera di intercessione per il mondo e per la Chiesa…

Un altro Concelebrante:

Per questo sacrificio di riconciliazione, dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa Benedetto, il nostro Vescovo Giuseppe, il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento.

Assisti i tuoi figli che hai rigenerato nel Battesimo e oggi hai confermato con il sigillo dello Spirito Santo: custodisci in loro il dono del tuo amore.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.

Ricongiungi a te, padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

… e per i defunti.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

Lode alla Trinità.

Il Vescovo e i Concelebranti:

Per Cristo, con Cristo e in Cristo,

a te, Dio Padre onnipotente,

nell’unità dello Spirito Santo,

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

L’assemblea:

Amen.

RITI DI COMUNIONE

Preghiera del Signore

Il Vescovo:

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

L’assemblea:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Il Vescovo:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; e con l’aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza, e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

L’assemblea:

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Vescovo:

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace» non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

R. Amen.

Il Vescovo:

La pace del Signore sia sempre con voi.

L’assemblea:

E con il tuo spirito.

Il Vescovo:

Scambiatevi un segno di pace.

I presenti si scambiano un gesto di pace come segno di comunione fraterna.

Mentre il Vescovo spezza il pane eucaristico, si dice:

Agnus Dei

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
Il Vescovo:

Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Il Vescovo e i Concelebranti si comunicano al corpo e al Sangue di Cristo.

Anche i fedeli ricevono la comunione.

Nel frattempo iniziano i

Canti di comunione

Pane del cielo

Rit. Pane del cielo sei tu, Gesù,

via d’amore: tu ci fai come te.

1. No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi

per nutrirci di Te, Pane di vita;

ed infiammare col tuo amore

tutta l’umanità.
2. Sì, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi,

ma ci porti con Te nella tua casa

dove vivremo insieme a Te

tutta l’eternità.
3. No, la morte non può farci paura:

Tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi.
Sei fuoco e vento

1. In un mare calmo e immobile

con un cielo senza nuvole

non si riesce a navigare

proseguire non si può.

Una brezza lieve e debole

poi diventa un vento a raffiche

soffia forte sulle barche

e ci spinge via di qua.

Come il vento dà la forza

per viaggiare in un oceano

così tu ci dai lo Spirito

che ci guiderà da Te…

Rit. Sei come vento che gonfia le vele

sei come fuoco che accende l’amore.

Sei come l’aria che si respira libera

chiara luce che il cammino indica. (2 v.)
2. Nella notte impenetrabile

ogni cosa è irraggiungibile

non puoi scegliere la strada

se non vedi avanti a te.

Una luce fioca e debole

sembra sorgere e poi crescere

come fiamma che rigenera

e che illumina la vita.

Come il fuoco sceglie il gelo

e rischiara ogni sentiero

così Tu riscaldi il cuore

di chi il Verbo annuncerà…

Orazione dopo la Comunione

Il Vescovo:

Preghiamo.

O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria, fa’ che manifestiamo nelle nostre opere la realtà presente nel sacramento che celebriamo.
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Benedizione solenne

Il Vescovo:

Il Signore sia con voi

R. E con il tuo spirito.

Dio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito Santo vi ha fatto rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo paterno amore.

R. Amen.

Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio che ha promesso alla sua Chiesa la continua presenza dello Spirito di verità, vi confermi nella professione della vera fede.

R. Amen.

Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità nel cuore dei discepoli, vi raccolga nell’unità della famiglia di Dio e, attraverso le prove della vita vi conduca alla gioia del suo regno.

R. Amen.

E su voi tutti, che avete partecipato a questa celebrazione, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo.

R. Amen.

Congedo

Il Vescovo:

La Messa è finita: andate in pace.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale

Tu sei

1. Tu sei la prima stella del mattino,

tu sei la nostra grande nostalgia,

tu sei il cielo chiaro dopo la paura,

dopo la paura d’esserci perduti

e tornerà la vita in questo mare.

Rit. Soffierà, soffierà

il vento forte della vita,

soffierà sulle vele

e le gonfierà di te. (2 v.)
2. Tu sei l’unico volto della pace

tu sei speranza delle nostre mani

tu sei il vento nuovo sulle nostre ali

sulle nostre ali soffierà la vita

e gonfierà le vele per questo mare.
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